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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2009/24/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 aprile 2009

relativa alla tutela giuridica dei programmi per elaboratore

(Versione codificata)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del 
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Il contenuto della direttiva 91/250/CEE del Consiglio, del 
14 maggio 1991, relativa alla tutela giuridica dei pro­
grammi per elaboratore (3), è stato modificato (4). A fini 
di razionalità e chiarezza è opportuno provvedere alla 
codificazione di tale direttiva.

(2) Per creare programmi per elaboratore è necessario inve­
stire considerevoli risorse umane, tecniche e finanziarie, 
mentre è possibile copiarli a un costo minimo rispetto a 
quello necessario per crearli autonomamente.

(3) I programmi per elaboratore hanno un ruolo sempre più 
importante in una vasta gamma di industrie e, di conse­
guenza, si può affermare che la tecnologia dei programmi 

per elaboratore riveste una fondamentale importanza per 
lo sviluppo industriale della Comunità.

(4) Alcune differenze esistenti nella tutela giuridica dei pro­
grammi per elaboratore conferita dalle leggi degli Stati 
membri hanno effetti diretti e negativi sul funzionamento 
del mercato interno dei programmi per elaboratore.

(5) È necessario eliminare le differenze esistenti che produ­
cono tali effetti e impedire che ne sorgano di nuove, 
mentre non occorre eliminare, o impedire che sorgano, 
quelle differenze che non pregiudicano in misura sostan­
ziale il funzionamento del mercato interno.

(6) La disciplina giuridica comunitaria della tutela dei pro­
grammi per elaboratore può quindi limitarsi, in una 
prima fase, a stabilire che gli Stati membri sono tenuti 
ad attribuire ai programmi per elaboratore la tutela rico­
nosciuta dalle leggi sul diritto di autore alle opere lette­
rarie, nonché a determinare i soggetti e gli oggetti tute­
lati, i diritti esclusivi dei quali i soggetti tutelati devono 
potersi avvalere per autorizzare o vietare determinati atti, 
e la durata della tutela medesima.

(7) Ai sensi della presente direttiva, il termine «programma 
per elaboratore» indica programmi in qualsiasi forma, 
compresi quelli incorporati nell'hardware; questo termine 
comprende anche i lavori preparatori di progettazione 
per realizzare un programma, a condizione che siano 
di natura tale da consentire la realizzazione di un pro­
gramma per elaboratore in una fase successiva.

(8) Per quanto riguarda i criteri da applicare per determinare 
se un programma per elaboratore costituisca o meno 
un'opera originale, non dovrebbero essere valutati i me­
riti qualitativi o estetici del programma.

(1) GU C 204 del 9.8.2008, pag. 24.
(2) Parere del Parlamento europeo del 17 giugno 2008 (non ancora 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
23 marzo 2009.

(3) GU L 122 del 17.5.1991, pag. 42.
(4) Cfr. allegato I, parte A.

 


